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L 
a temperatura delle 
istituzioni è salita, da 
malessere striscian­
te a febbre concla­
mata Conoscevamo 
l'eccesso di decreti 

legge, i maxi-emendamenti, il 
bicameralismo di fatto unicame­
rale. Si aggiunge una presidente 
del Consiglio che fugge dall'aula 
parlamentare e parlaal Paese dai 
social. I.a segue un governo che 
cade in piena confusione o afasia 
per le devastanti novità geopoli­
tiche seguite all'insediamento di 
Trump, mentre si segnala per 
complottismo e invettive contro i 
magistrati che applicano leggi e 
Costituzione per ministri e sotto­
segretari. APalazzo Chigi c'è una 
Legadilottaoltreche di governo. 
Fragilità e debolezza accomuna­
no in modi diversi assemblee e­
lettive ed esecutivo. Quale medi­
cina di pronto intervento può 
contenere la febbre? 

Bisogna guardare alla parte­
cipazione democratica. Referen­
dum e iniziativa popo-
lare delle leggi richiedo-
no oggi un'attenzione 
privilegiata Un proget-
to di riforme alternative 
a quelle della destra po-
trebbe utilmente riapri-
re una riflessione, che al 
tempo del Conte I fu av-
viata, giunse all'appro-
vazione in prima lettura 
alla camera e fu poi ab-
bando nata (AC 1173 e 
AS1089). Dissi allora in 
audizione che l'idea era 
perfettibile, macomun-
que b uona. Lo penso 
ancora. Come ritengo 
che per il referendum a­
brogativo si debba oggi 
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puntare all'online per il voto ol­
tre che per le firme. Ne viene da 
ultimo provadall'Emilia-Roma­
gn a, che ritira l'adesione al 
pre-accordo di autonomiadiffe­
renziata(AD) firmato da Bonac­
cini il 28 febbraio 2018. Ha certo 
pesato l'arrivo con seimila firme 
in Consiglio di una proposta di 
legge regionale di iniziativa po­
polarevoltaatalfine. Il presiden­
te De Pascale pensa a un'attua­
zione dell'AD sul piano ammini­
strativo e non legislativo. Peruna 
veracorrezione di rotta potrebbe 
piuttosto guardare alla legge co­
stituzionale di iniziativa popola­
re (AS 764), recante alcune mo­
difiche agli artt. 116.3 e 117 della 
Costituzione. Su iniziativa mia e 
del Coordinamento perla demo­
crazia costituzionale e sostenuta 
da106milafirme giunse in Sena­
to efu respintadalla maggioran­
za, in sostanza rimasta in silen-

zio,il24gennaio2024. L'AD èun 
buon esempio. Il campo referen­
dario aveva preso l'in iziativa e 
guadagnato un grandissimo av­
viamento con le firme (quasi 
1.300.000) raccolte in piena e­
state su un quesito referendario 
totalmente abrogativo della leg­
ge Calderoli. L'inammissibilità 
per mancanza di chiarezza deci­
sa dalla Corte costituzionale con 
sent. 10/ 2025 ha prodotto un 
danno grave, cancellando l'av­
viamento e restituendo l'iniziati­
vaalla maggioranzae al governo. 
Danno però riparabile riparten­
do con un nuovo quesito, come 
ho proposto su queste pagine. 

Ne ll ' ord i n a n za d e l 
12.12.2024laCorte dicassazione 
aveva validato il quesito referen­
dario aggiungendo un generico 
richiamo agli effetti della sent. 
192/ 2024 della Corte costituzio­
nale sulla legge Calderoli. Il ri-

chiamo andrebbe ri­
scritto con riferimen­
to specifico alla legge 
"come risultante a se­
guito della sentenza 
della Corte costituzio­
nale n. 192/ 2024, che 
ha dichiarato costitu­
zionalmente illegitti­
mi gli articoli 2, com­
ma2; 3, commi 1, 2, 4, 
5,6,7,8,9el0;8,com­
ma 2; 11, comma 2; e 
parzialmente illegitti­
mi gli articoli 1, com­
ma2; 2,commal, pri­
mo e terzo periodo; 3, 
comma3; 4, commal , 
pr imo periodo; 9, 
comma4". La formu-

lazione propostacancellerebbe 
la mancanza di chiarezza che la 
Consulta ha richiamato, e che 
trae origine dalla sua stessa 
pronuncia Non vienealtra mo­
dificazione del testo legislativo 
dalla sent. 192/ 2024, essendo 
le altre parti della pronuncia ri­
volte al futuro interprete o legi­
slatore, mentre un quesito refe­
rendario ha a oggetto la legge 
nel testo vigente al momento 
della richiestadi voto popolare. 
Testo che formalmente risulta 
dalle sole dichiarazioni di inco­
stituzionalità. 

Il venir meno del referendum 
sull'AD reca un danno collatera­
le ai cinque ancora in campo, che 
comunque vanno sostenuti al 
meglio. Mentre, per il futuro, 
non si prospetta un ritiro della 
legge Calderoli, o unacomplessi­
va riscrittura in osservanza della 
sent. 192/ 2024. L'intenzione 
della destra è procedere con una 
nuova legge solo per una delega 
legislativa sui livelli essenziali 
delle prestazioni (Lep). Che pe­
raltro, richiedendo per l'effettivi­
tà un costo, cadono sotto l'oriz­
zonte oggi prevedibile, soprat­
tutto in uno scenario di aumento 
delle spese militari e di dazi 
trump ian i. In tale contesto è giu­
sto ch iederealleopposizio ni par­
lamentari tutto l'impegno possi­
bile, maè in utile aspettarsi di più 
di quello che possono oggettiva­
mente dare. Lo stravolgimento 
del Paese e della Costituzione 
non sibloccasolo con labattaglia 
in assemblea La sinistra deve 
scegliere. Timidezze e - più o me­
no - fraterne gelosie portano alla 
sconfitta, lasciando l'iniziativa 
alla destra È il tempo di fare di 
più, e meglio. 


